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EDITORIALE
Per lungo tempo Cernusco è stata considerata una cittadina modello, che ha saputo
compiere scelte che l’hanno portata al centro delle attenzioni positive del territorio cir-
costante. Le ragioni di questa valorizzazione risiedono in una pluralità di scelte ammi-
nistrative compiute nel passato: fra tutte però meritano di essere ricordate  quelle
urbanistiche che, nel passato, hanno disegnato l’assetto fondamentale della città e la
capacità di offrire servizi che altrove non erano fruibili. Negli ultimi anni, però, questa ca-
ratterizzazione della nostra città è andata sbiadendo: il chiudersi su se stessa rinunciando al ruolo di traino del territo-
rio della Martesana e la modificazione del trend di sviluppo urbanistico avvenuta nell’ultimo decennio sono le ragioni di
questo appannamento di ruolo.
Alcune scelte importanti assunte recentemente e che vedranno impegnata l’Amministrazione nei prossimi mesi sono
invece occasione per far tornare Cernusco sul Naviglio “sulla cresta dell’onda” e farle ritrovare il ruolo guida che l’ha ca-
ratterizzata. Il nostro Comune è diventato punto di riferimento per le politiche di efficienza energetica e tutela ambien-
tale: stiamo recuperando il grave ritardo accumulato negli anni passati per essere al passo con le innovazioni per
l’abbattimento delle emissioni inquinanti prodotte dagli edifici (pannelli solari e fotovoltaici, geotermia, ecc. per elevate
classi energetiche degli edifici). La pessima situazione dell’aria di cui siamo tutti vittime è frutto non solo del traffico au-
tomobilistico, ma anche delle emissioni degli impianti di riscaldamento: efficientare gli impianti contribuisce ad abbat-
tere le emissioni. Per restare in tema di inquinamento, per diminuire il traffico di attraversamento nella nostra città si sta
procedendo alla riqualificazione dei principali assi viabilistici (Vespucci-Dante) mentre in primavera saranno installate
nelle 7 strade di accesso alla città (Vespucci, Melghera, Da Vinci, Assunta, Mazzini, Cavour, Verdi) telecamere di con-
trollo del traffico, così da attivare – dopo un congruo periodo di monitoraggio del traffico e l’ottenimento delle necessa-
rie autorizzazioni ministeriali – una Zona a Traffico Limitato più ampia e impedire che negli orari di punta Cernusco sia
la scorciatoia di chi deve raggiungere altre destinazioni. Certo, non possiamo pensare di risolvere il problema del traf-
fico con questi strumenti; sarebbero necessari ingenti investimenti delle Istituzioni superiori sul trasporto pubblico (uni-
formare su tutta l’area milanese il costo del biglietto del metrò e modificare la frequenza delle corse in funzione dei
bacini di utilizzo) e in tema di infrastrutture viarie; ma non si può restare a guardare inermi l’inattività di chi (non) opera
sopra di noi. I positivi risultati riscontrati con le rotatorie e con la Zona a Traffico Limitato del centro storico ci invitano a
proseguire sulla strada intrapresa: utilizzare le riqualificazioni e la tecnologia per meglio governare il traffico. 
Nelle prossime settimane inizieranno i lavori di riqualificazione della piscina comunale: un intervento di grande rile-
vanza, del valore di quasi 7 milioni di euro (di cui si parla dettagliatamente nelle pagine seguenti) che consentirà alla
nostra piscina di tornare ad essere un gioiello per il nostro territorio. Con il nuovo progetto si amplia il numero di corsie,
si realizza una piscina scoperta, si dà una risposta alle persone con disabilità e che necessitano di terapie di recupero
in acqua, si crea un polo di aggregazione con la realizzazione di un bar-ristorante, di una palestra fitness e di un pic-
colo centro benessere. Insomma: un progetto decisamente innovativo! Il tutto realizzato con soldi pubblici e privati
senza far costruire nuove case…
Infine sta per essere portato in Consiglio Comunale per l’adozione il Piano di Governo del Territorio (PGT), fondamen-
tale strumento di programmazione urbanistica per il prossimo decennio, che sostituirà il Piano Regolatore Generale
(PRG). Avremo modo di approfondire nei prossimi mesi i suoi contenuti: voglio però ora anticipare che il PGT – rispetto
alle previsioni residue del PRG – consentirà di risparmiare circa il 40% di suolo, tutelerà tutte le aree verdi a corona della
città, insisterà sulla qualità energetica degli edifici da costruire, limiterà notevolmente il fenomeno delle villette che di-
ventano palazzine, avrà maggiore attenzione per l’edilizia convenzionata e sociale, darà risposte ai bisogni scolastici
dei prossimi anni. Le scelte compiute e quelle da assumere a breve stanno riportando la nostra città al centro delle at-
tenzioni di altre amministrazioni comunali ed istituzioni, che guardano con rinnovato interesse a Cernusco come fucina
di scelte innovative e meritevoli di essere esportate.

INNOVARE PER PRIMEGGIARE

Eugenio Comincini



Approvato il bilancio di previsione:
manovra da 49,6 milioni.

Il 21 dicembre scorso il Consiglio Comunale ha appro-
vato, con 12 voti favorevoli e 6 contrari, il bilancio di pre-
visione 2010. La “Finanziaria” comunale ammonta a
49.621.600 euro. Nel capitolo delle entrate Villa Greppi
prevede di incassare tributi comunali per 16 milioni di
euro, trasferimenti da altri enti per 9 milioni ed entrate ex-
tratributarie per 5,9 milioni. Sono rimaste invariate le ali-
quote di ICI (per gli immobili ancora soggetti) e quella
dell’addizionale IRPEF. Leggermente diverso il discorso
per la Tariffa di Igiene Ambientale (TIA), per la quale il Co-
mune ha dovuto recepire la sentenza della Corte Costi-
tuzionale che ha definito a tutti gli effetti la TIA come un
tributo. Ciò comporta che sulla Tariffa non sia più appli-
cabile l’IVA. Le ricadute non sono molto rilevanti per le fa-
miglie mentre per le imprese – che potevano scaricare
l’Imposta sul Valore Aggiunto – la TIA diventa ora un costo
che grava per intero sul bilancio.
Riveduti anche i coefficienti di calcolo della TIA, per ren-
derli più rispondenti alle situazioni e alle differenze reali
nelle composizioni dei nuclei familiari soggetti alla tariffa.
È sul fronte delle spese che si registrano le maggiori dif-
ficoltà a fare quadrare il bilancio, come messo in luce dal
Sindaco, Eugenio Comincini, nella sua relazione all’aula.
“Le condizioni nelle quali definiamo questo bilancio sono
critiche e difficili perché la manovra finanziaria dello Stato
sta progressivamente agendo sulle finanze comunali con-
tenendo sempre di più la nostra spesa, quasi che siano i
Comuni a dover sopperire al disavanzo di ministeri e
strutture statali”.
“Le nostre entrate non possono aumentare e nel con-
tempo le regole del Patto di Stabilità Interno restringono
sempre più la nostra capacità di spesa. Finora abbiamo
tagliato le spese non necessarie per salvare i servizi ma
non sarà possibile adottare questa dinamica per tutti gli
anni a venire”. La spesa corrente ammonta a 30.281.963

euro, in diminuzione del 2,69% rispetto al bilancio asse-
stato del 2009. “Non abbiamo voluto comprimere la spesa
destinata ai servizi alla persona”, ha evidenziato il Sin-
daco – “la cui quota si è mantenuta di fatto invariata a più
del 50% della spesa corrente”.
“I Comuni chiedono al Governo di consentire loro lo svol-
gimento della loro funzione fino in fondo”, ha concluso il
Sindaco, riportando la posizione dell’ANCI, in qualità di
componente del Direttivo regionale. “Ma è necessario re-
visionare le regole del Patto di Stabilità con un quadro
normativo stabile, si devono chiudere tutte le partite
aperte, a cominciare dall'ICI sulla prima casa non ancora
coperta e infine si devono modificare i vincoli del Patto di
Stabilità per il 2010. Di tutte queste questioni però solo
l'ICI potrà trovare forse soddisfazione. Il Governo ha an-
nunciato di voler ripianare la spesa con i proventi dello
scudo fiscale ma ciò non ci solleva dalle preoccupazioni.
Lo scudo fiscale è una misura una tantum, che forse potrà
colmare qualche buco quest’anno ma non negli anni a ve-
nire.”

PRIMO  PIANO
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Comincini: “I Comuni pagano i debiti dello Stato”

Il bilancio veniva discusso mentre su Cernusco cadeva
una fitta nevicata

Il Comune di Cernusco aderisce anche per il 2010 a “M’illu-
mino di meno” e a “Earth hour 2010”, le iniziative di sensibiliz-
zazione rispettivamente sul risparmio energetico e sulla
salvaguardia del clima. “M’illumino di meno” è in programma il
12 febbraio, “Earth hour” il 26 marzo. Per entrambe le iniziative,
il Comune spegnerà le luci nel giardino di Villa Greppi, l’illumi-
nazione a pavimento di piazza Unità d’Italia e le luci del par-
cheggio di Via Donat Cattin. Le luci rimarranno spente anche
nelle serate del 13 e 14 febbraio e del 27 e 28 marzo.

IL 12 FEBBRAIO IL COMUNE “SI ILLUMINA DI MENO”.



PRIMO PIANO
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Dalla riabilitazione al fitness:
ecco la nuova piscina 

Dopo 36 anni la piscina di Cernusco cambia volto e, a
giudicare dal progetto esecutivo, la nuova struttura non
avrà proprio nulla a che vedere con quella attuale. Anzi,
dice l’Assessore ai Lavori Pubblici, Maurizio Rosci, “sarà
uno dei centri natatori più completi della provincia di Mi-
lano”.
“Un progetto su cui ho lavorato per più di due anni e che
spero sia completato entro le date previste (la piscina al-
l’aperto nel giugno 2011, il resto della struttura entro set-
tembre 2011, ndr), per dare risposte adeguate alle
esigenze di una città di 30mila abitanti.”
Insieme alla ristrutturazione delle tribune del campo da
calcio e al nuovo bocciodromo la piscina costituisce il
completamento di un centro sportivo che, secondo l’As-
sessore, “colloca Cernusco come un punto di riferimento
importante e di qualità elevata.” 
I progettisti hanno scelto di mantenere la struttura attuale
elevandola però di un piano e aggiungendo un nuovo
corpo. Il risultato è un impianto di 3.375 metri quadrati

complessivi che andrà a comprendere 4 vasche al co-
perto, di dimensioni diverse e provviste naturalmente di
spogliatoi e docce. Al primo piano invece sarà collocata
una palestra attrezzata con sala pesi e centro fitness do-
tato di sauna, bagno turco e zona relax. Si aggiungono
poi il bar, l’area ludica dedicata ai bambini, provvista di
baby parking e sale per feste, e un’aula corsi da 40 posti.
Oltre alle strutture per il tempo libero e lo sport uno dei
punti qualificanti la nuova piscina riguarda la riabilitazione:
il centro è dotato di una vasca separata appositamente
attrezzata per i disabili e per quanti necessitano di terapie
riabilitative in acqua. Rosci mette in relazione questa im-
portante realizzazione con un altro progetto di punta del-
l’Amministrazione Comunale: “la vasca e le attrezzature
per disabili e per chi necessita terapie riabilitative saranno
a diposizione anche per le persone che frequenteranno il
vicino Centro Diurno Integrato per anziani che sarà alle-
stito nell’attiguo edificio ex Cariplo.”
Per la stagione estiva il nuovo impianto offrirà una vasca
all’aperto attrezzata anche con giochi per i più piccoli e
un campo da beach volley.
“Tutto ciò è nato e cresciuto durante questo mandato”,
puntualizza Rosci – “coinvolgendo in una seria politica di
bilancio gli operatori privati attraverso lo strumento della
costruzione e gestione, che avrà durata di 30 anni e che
permetterà al Comune di rientrare gradualmente dalla
propria parte di investimento a partire dal quattordicesimo
anno.” La struttura rimane di proprietà del Comune, che
la concede in gestione all’operatore privato, in diritto di
superficie.

La struttura costerà 6,9 milioni di euro; 1,2 sono a carico del Comune



A Ronco salvaguardati
51.000 mq di verde

Il Consiglio Comunale si appresta a discutere una propo-
sta di variazione al Piano di Lottizzazione n.64, riguar-
dante il quartiere Ronco, che va a modificare la
destinazione di un’area a nord est di Cernusco, al con-
fine con il Comune di Bussero. “In quell’area, di 51.000
metri quadrati, il Piano Regolatore prevede una destina-
zione industriale”, spiega il Vicesindaco Giordano Mar-
chetti, che ha la delega alla Gestione del Territorio – e la
proprietà è in possesso di un diritto edificatorio, concesso
nel 2007 dalla precedente amministrazione, che permet-
terebbe la costruzione di capannoni industriali per una vo-
lumetria complessiva consentita fra  90.000 e 100.000
metri cubi.” La variazione, presentata nella commissione
consiliare Territorio il mese scorso, modifica la destina-
zione dell’area rendendola a verde pubblico, mentre alla
proprietà viene proposto uno scambio con un’altra area di
circa 11.000 metri quadrati, inserita nell’abitato di Ronco,
su cui edificare 12.000 metri cubi di residenziale, ovvero
poco più di 40 appartamenti. “Abbiamo di fatto anticipato
una delle linee guida del Piano di Governo del Territorio
che stiamo approntando”, spiega Marchetti – “salvaguar-
dando dal cemento un’area attualmente verde e coltivata,
l’unica ancora non edificata al confine nord est di Cernu-

sco, eviteremo la saldatura fra l’edificato di Ronco e
quello di Bussero, conservando un corridoio verde tra i
due centri abitati.” Preso atto che Ronco ha già subito una
crescita edilizia notevole negli ultimi anni, la scelta di Villa
Greppi è andata nella direzione di evitare un ulteriore ap-
pesantimento in un’area ancora libera da urbanizzazioni,
proponendo invece una piccola realizzazione edilizia su
un’area già inserita in un contesto residenziale.
L’approvazione della variazione sarà all’ordine del giorno
della prima seduta utile del Consiglio Comunale.

IN COMUNE - TERRITORIO
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Marchetti: “Abbiamo anticipato le linee guida del Piano di Governo del Territorio”

Da dicembre sono in corso le ultime consultazioni della fase partecipata legata all’adozione del Piano di Governo
del Territorio, il documento urbanistico che delinea lo sviluppo di Cernusco per i prossimi anni. In dicembre Sin-
daco e Vicesindaco hanno incontrato, tra gli altri, anche i ragazzi del Centro di Aggregazione Giovanile “Labirinto”,
presente anche l’Assessore alle Politiche Giovanili, Magistrelli. “Un incontro sicuramente positivo, in cui i ragazzi
hanno dimostrato di essere preparati e di avere idee e proposte,” hanno detto Comincini e Marchetti. Qualcuno
ha fatto domande sull’utilizzo degli oneri di urbanizzazione, qualcun altro sui progetti di sviluppo dei servizi e delle
opportunità per i giovani, “per evitare di arrivare a 30 anni e dover andare a vivere a Gessate”, come ha ironica-
mente puntualizzato un ragazzo.
I ragazzi, insomma, sono arrivati documentati e preparati ad affrontare
questioni cruciali della Cernusco del futuro. L’area feste di Villa Fiorita,
tanto per fare un esempio, è diventata per una sera non il luogo del
divertimento ma l’oggetto di un dibattito per migliorarne la qualità.
In gennaio invece l’Amministrazione ha incontrato tutte le forze politi-
che presenti in consiglio, oltre agli operatori economici e sociali della
città, per fare il punto su quanto si sta preparando in vista del Consi-
glio Comunale. Con gli incontri di gennaio è terminata la fase parte-
cipata e il PGT torna nelle aule istituzionali: commissione Territorio e
Consiglio Comunale, dove l’adozione è prevista per il mese di marzo.
Prima di tale data il PGT sarà presentato ai cittadini in un’assemblea
pubblica che si terrà in Biblioteca il 4 marzo. 

VERSO IL PGT: CONSULTAZIONI FINITE, PRESTO LA DISCUSSIONE IN AULA

Giordano Marchetti,
ha la delega alla Gestione del Territorio



IN COMUNE – AMBIENTE
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Curare meglio la raccolta differenziata
per spendere meno

I cittadini di Cernusco hanno ricevuto da Cernusco Verde
il nuovo calendario della raccolta rifiuti, che è stato ac-
compagnato da informazioni su nuovi servizi e nuove mo-
dalità di raccolta della plastica e delle lattine. Per parte
nostra torniamo sull’argomento della raccolta differenziata
perché lo consideriamo tra i più importanti per realizzare
l’obiettivo che l’Amministrazione Comunale si è data: ren-
dere Cernusco una città sempre più vivibile e sostenibile.
E uno dei fattori-chiave per raggiungere questo obiettivo
è l’informazione costante e completa su cosa buttiamo e
come dobbiamo buttarlo. Oggi il servizio di raccolta diffe-
renziata dei rifiuti a Cernusco separa plastica, vetro, lat-
tine, carta, umido e verde. Il rifiuto che non è possibile
differenziare finisce invece nel residuo secco e viene por-
tato all’incenerimento ad un costo di smaltimento di circa
108 euro a tonnellata. La raccolta differenziata è forte-
mente promossa perché il riciclo dei materiali permette di
risparmiare preziosa materia prima, energia e consente di
minimizzare l’incenerimento del rifiuto secco residuo, cioè
la tipologia di smaltimento decisamente più costosa e in-
quinante. Quindi una raccolta differenziata ben fatta per-
mette sia di ridurre i costi di smaltimento che di
aumentare i ricavi dei materiali riciclabili. Tutto ciò va a
incidere positivamente sulla Tariffa di Igiene Ambientale
(TIA) dovuta dai cittadini. Alla fine del 2009 il CONAI
(Consorzio Nazionale Imballaggi) ha introdotto nuovi re-
golamenti che impongono un’elevata qualità delle frazioni
conferite mentre il prezzo di alcuni materiali sul mercato
del riciclo continua a scendere.
La somma di questi due fattori è davvero rischiosa per

l’equilibrio economico del servizio. Cernusco Verde ha af-
frontato la situazione stipulando nuovi contratti con i tra-
sportatori e con gli impianti di selezione, recupero e
smaltimento. Ciò, a parità di rifiuti prodotti, genererà un
risparmio di 50.000 euro circa. Se a questo riuscissimo a
sommare una diminuzione dei rifiuti, perché prestiamo più
attenzione a  non produrli inutilmente (imballaggi, etc.),
anche la nostra TIA, oltre a rimanere invariata, potrà ad-
dirittura diminuire in futuro.
Perché non provarci ? Per non vanificare gli sforzi fatti per
il raggiungimento degli alti livelli di differenziata che con-
traddistinguono Cernusco e, allo stesso tempo, per con-
tenere i costi della gestione del ciclo dei rifiuti, è
necessario migliorare i valori di raccolta differenziata rag-
giunti ma anche migliorare la qualità nella separazione
dei rifiuti.

A Cernusco si differenziano 6 materiali

Se i materiali raccolti non sono ben differenziati possono essere applicate al Comune alcune sanzioni; in alcuni
casi, i rifiuti non sono ritirati dagli impianti di smaltimento ma soprattutto aumentano i costi del loro smaltimento a
carico del Comune.
Ecco qualche esempio:
- se nella frazione umida si trovano più del 5% di materiali non degradabili smaltire una tonnellata di rifiuti costa
103 euro invece che 94;
- se nella plastica ci sono rifiuti diversi da questo materiale che superano il 17%, smaltire la plastica costa 46 euro
a tonnellata. Smaltire la plastica “pulita” genera invece un ricavo di 276 euro a tonnellata;
- il vetro: se inquinato da ceramiche e porcellane (basta una tazzina da caffè in un bidone!) , avrà un costo di smal-
timento di 34 euro invece che portare nelle nostre tasche un ricavo di 15 euro a tonnellata.

ECCO COSA SUCCEDE SE SI DIFFERENZIA MALE

Paolo della Cagnoletta ha la delega allo
Sviluppo Sostenibile



Opere pubbliche:
piano da 11 milioni per il 2010

Con il bilancio di previsione (se ne parla a pagina pag. 6)
è stato approvato dal Consiglio Comunale anche il Pro-
gramma triennale delle Opere Pubbliche, che per il 2010
prevede spese per 11 milioni di euro sui 14 milioni totali
stanziati nel capitolo delle spese per investimenti.
I principali interventi in programma riguardano il comple-
tamento dei lavori sull’asse viario Dante-Vespucci, a par-
tire da primavera 2010 per circa 20 mesi di lavori,
realizzazione di nuovi parcheggi in via Boccaccio, via
Friuli, via Don Milani e via Buonarroti (quest’ultimo legato
alla ristrutturazione dell'edificio ex Cariplo), interventi
anche su rotatorie e marciapiedi in varie strade; oltre
600mila euro di interventi nelle scuole, con lavori di ma-
nutenzione straordinaria, la riqualificazione della palestra
in via Mosé Bianchi e il rifacimento dei servizi igienici della
scuola primaria di via Don Milani; infine, la ristrutturazione
della Vecchia Filanda e la conseguente sistemazione del
parco Trabattoni.
Nel piano si prevedono anche i lavori per il nuovo plesso
scolastico, per cui Villa Greppi ha stanziato 3 milioni di
euro e i lavori di sistemazione del palazzetto dello sport
all’interno del centro sportivo. A questo proposito l’As-
sessore Rosci ha poi confermato che si procederà all’ini-
zio del 2010 all’abbattimento delle tribune del campo da
calcio mentre, nella primavera 2010, avranno inizio i lavori
di riqualificazione della piscina (vedi pagina 5), “intervento
molto importante e articolato che ci porterà ad avere una
struttura all’avanguardia nella provincia di Milano”.

“Finora abbiamo rispettato il programma elettorale che ci
eravamo dati,” aggiunge l’Assessore Maurizio Rosci –
“superando difficoltà e ostacoli grazie alla forza di volontà
che ha sostenuto scelte anche coraggiose, forse ancora
non completamente percepite”
“La mia personale volontà è quella di realizzare entro l’au-
tunno 2011 tutto quanto previsto dal programma. Confido
che, con la struttura tecnica, si possa lavorare in sinergia
per rispettare gli impegni assunti nei tempi previsti, ridu-
cendo con uno sforzo congiunto le lentezze cui troppo
spesso ci costringono i vincoli di carattere burocratico”.

IN COMUNE - LAVORI PUBBLICI

08

Si completa l’asse Dante-Vespucci e ci sono 3 milioni per la nuova scuola

PRENDE FORMA LA NUOVA STRADA
E IN ESTATE TELECAMERE PER IL TRAFFICO PASSANTE

Sono in corso come da programma i lavori per realizzare la nuova strada
che andrà a collegare via Dalla Chiesa a via Fontanile, all’altezza della
rotatoria con via Vespucci. Il lotto in capo al Comune è stato completato:
carreggiata e pista ciclabile, che sarebbero già transitabili, attendono le
rifiniture e l’asfaltatura finale che si eseguirà con la bella stagione. Il ter-
mine dei lavori sui restanti tre lotti della strada è previsto per l’estate.
Sempre per l’estate saranno pronte a entrare in funzione le 7 teleca-
mere poste su altrettanti accessi alla città, per procedere al monitorag-
gio del traffico passante, con l’obiettivo di migliorare la viabilità sulle
principali arterie cittadine.

Maurizio Rosci: Assessore ai Lavori
Pubblici e al Bilancio

Lavori in corso sullla strada tra via dalla Chiesa
e via Fontanile



IN COMUNE - POLIZIA LOCALE

09

Le nuove tariffe dei parcheggi: 
villa Fiorita costa la meta'

Buone notizie per i pendolari, non solo di Cernusco ma
anche dei Comuni limitrofi, che si servono del metrò. Con
il nuovo anno sono entrate in vigore alcune variazioni alle
tariffe dei parcheggi di Cernusco e la novità principale ri-
guarda il parcheggio di interscambio di Villa Fiorita,
presso la stazione della metropolitana. È stata infatti di-
mezzata la tariffa fino a 4 ore, che passa da 1 euro a 50
centesimi, mentre l’abbonamento giornaliero, valido fino
alle ore 22 passa da 4 a 2 euro. “Vogliamo incentivare i
pendolari e gli utenti del metrò a usare il parcheggio e la
stazione di Villa Fiorita”, spiega l’Assessore Claudia Man-
delli. Le motivazioni sono essenzialmente due: allentare
il traffico nella zona della stazione di viale Assunta e in-
centivare l’uso del parcheggio, anche in considerazione
dei costi di viaggio. Per elaborare queste tariffe, infatti,
l’Assessorato ha tenuto contro sia del costo dei parcheggi
che di quello dei biglietti della metropolitana. Dato che il
viaggio in metropolitana da Cernusco a Milano è sensi-
bilmente più caro rispetto alla tariffa urbana milanese, si
è agito per rendere le tariffe del parcheggio meno gra-
vose possibile, consentendo agli utenti di prendere il
metrò più vicino a casa, con una spesa decisamente in-
feriore rispetto al passato. Sempre in zona industriale è a
disposizione il parcheggio di via Donat Cattin fruibile at-
traverso convenzioni aziendali da stipulare con Cernusco
Verde. Rimangono praticamente invariate, rispetto al
2009, le tariffe degli altri parcheggi di via Turati, via Mar-
celline, via Volta e via Marconi, sia su base oraria che su

base annuale, per chi ri-
siede o lavora in centro
storico. Anche per que-
ste aree di sosta c’è da
registrare la novità rela-
tiva agli abbonamenti
destinati ai residenti al-
l’esterno della Zona a
Traffico Limitato: “Ab-
biamo istituito in via spe-
rimentale un totale di 45
abbonamenti suddivisi
nei vari parcheggi, per
venire incontro a varie
esigenze che si sono
manifestate negli scorsi anni”, continua Mandelli. Gli ab-
bonamenti, in vendita al costo di 240 euro (199 euro IVA
esclusa, per quanti possono scaricare l’IVA), valgono solo
nel parcheggio per il quale sono stati emessi e non danno
diritto a posti riservati. Dopo le tariffe dei parcheggi sul ta-
volo dell’Assessore c’è la revisione dei pass per i resi-
denti nei diversi comparti in cui vige il divieto di sosta o la
sosta regolamentata “eccetto residenti”. Essi dovranno
essere sostituiti con nuove tessere dotate di sistema anti
falsificazione, ma non prima di avere effettuato una veri-
fica su chi ha effettivo diritto al pass. Gli interessati sa-
ranno contattati dagli Uffici comunali che forniranno loro
tutte le indicazioni per le operazioni di sostituzione.

Per incentivare l’interscambio auto-metrò senza costi eccessivi

TARIFFE PARCHEGGI AREE PUBBLICHE ANNO 2010
PARCHEGGIO E TIPOLOGIA TARIFFA COSTO (euro IVA compresa)

Villa Fiorita (a pagamento dalle 6 alle 22)

Fino a 4 ore 0,50

Fino a 8 ore 1,50

Giornaliero (fino alle 22) 2,00

Tariffa notturna 3,00

Settimanale 4,50

Mensile 16,00

Annuale 165,00

10 ingressi giornalieri 10,00

annuale camper, caravan, roulotte 500,00

via Turati – via Marcelline – via Volta – via Marconi (a pagamento lun-sab 9-18)

Tariffa oraria 0,60

Annuale residenti ZTL centro 150,00

Annuale lavoratori ZTL centro (commercianti e uffici) 240,00

Annuale via Turati (5 abbonamenti) 240,00

Annuale via Marcelline (15 abbonamenti) 240,00

Annuale via Marconi (15 abbonamenti) 240,00

Annuale via Volta (10 abbonamenti) 240,00

L’Assessore Claudia Mandelli presenta
le novità sui parcheggi



Sportello Donna: primo compleanno
con un bilancio positivo 

Nel mese di dicembre lo Sportello Donna del Comune di
Cernusco ha compiuto un anno. Inaugurato il 28 novem-
bre 2008 con uno spettacolo teatrale alla Casa delle Arti,
il servizio gestito dall’Associazione Blimunde è nato con
l’obiettivo di svolgere il ruolo di centro di ascolto, infor-
mazione, orientamento e sostegno alle donne che de-
vono compiere scelte legate alla loro vita professionale o
familiare. “Un sostegno pensato principalmente per le
donne che si trovano in stato di fragilità, sofferenza o dif-
ficoltà”, dice Rita Zecchini, Assessore alle Politiche So-
ciali, commentando i dati pubblicati da Sportello Donna –
“ma anche uno spazio dedicato a tutte le donne della co-
munità.”
I dati parlano di 369 contatti telefonici, cosa non da poco
per un servizio aperto 6 ore la settimana (dalle 16 alle 19
di ogni martedì e giovedì), che hanno generato 54 collo-
qui di counselling sociale, 87 colloqui con la psicologa e
24 colloqui di orientamento professionale.
“La prima lettura di questi dati è una conferma della ne-
cessità di questo servizio”, continua l’Assessore – “Le te-
matiche trattate fanno emergere sempre più il bisogno per
le donne di un interlocutore che le possa accogliere,
ascoltare e indirizzare verso i servizi che sul territorio pos-
sono rispondere meglio alle loro esigenze.” E le proble-
matiche che le donne hanno evidenziato riguardano
praticamente ogni aspetto della loro vita: dalle relazioni
familiari (separazioni, casi di violenza in famiglia) a quello
della salute (la menopausa, la disabilità, la piaga dell’al-
colismo) a quello del lavoro e della condizione economica

(formazione, ri-
collocazione al
lavoro, disagio di
fronte alla crisi
economica).
Sportello Donna
ha chiuso in po-
sitivo il 2009 e
ha cominciato in
modo ancor più
brillante il 2010,
che si è aperto
con l’otteni-
mento di un fi-
nanziamento di
10.000 euro da
Regione Lom-
bardia per un
progetto legato
alla lotta alla violenza sulle donne che Blimunde gestirà
per i Comuni di Cernusco, Vimodrone e Pioltello. Il pro-
getto si chiama “PrendiTi per Mano” e intende aiutare le
donne a combattere gli episodi di violenza, di stalking o di
debolezza psicologica attraverso l’autodifesa, che in que-
sto caso va al di là dei corsi in palestra - comunque pre-
visti - per coinvolgere aspetti legati all’autostima. Tra le
azioni del progetto ci sono anche una ricerca quantitativa
sui fenomeni di violenza registrati sul territorio e una cam-
pagna di sensibilizzazione sul tema.

IN COMUNE - POLITICHE SOCIALI
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Nel 2010 “PrendiTi per mano” aiuterà le donne a prevenire e combattere la violenza 

Dall’autunno del 2007 lavora a Cernusco una rete di associazioni e volontari che si confrontano sulla società in-
terculturale e multiet(n)ica. La collaborazione con l’Amministrazione comunale ha prodotto fino a oggi un poten-
ziamento dei servizi per l’immigrazione, dall’apertura dello Sportello
Immigrati alla Costituzione Italiana multilingue, fino alla Festa delle
Culture. I programmi delle attività per il 2010 proseguono i percorsi
di educazione interculturale per le scuole, aggiungendone uno le-
gato alla musica con un laboratorio di ricerca sulle percussioni, men-
tre la novità è rappresentata dal corso di cucina multietnica. Fino al
29 aprile per due giovedì al mese, alle 18.30, l’oratorio Paolo VI
ospita 6 incontri alla ricerca di sapori e culture legati alla cucina, dal
Benin all’Ecuador, dal Perù alla Romania. 
Sempre nel calendario 2010 non mancherà naturalmente la Festa
delle Culture, che quest’anno giungerà terza edizione.

Rita Zecchini: ha la delega alle Politiche Sociali

La Festa delle Culture dell’estate 2009

DALLA CUCINA ALL’EDUCAZIONE ALLA PACE: ECCO I PROGETTI DELLA
RETE MULTICULTURALE



Conservare la memoria, 
un impegno per le nuove generazioni

IN COMUNE - CULTURA ED EDUCAZIONE
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Il recente Giorno della Memoria (27 gennaio) è stato, per
l’Amministrazione Comunale, occasione per proporre una
serie di iniziative culturali, alcune rivolte a tutta la cittadi-
nanza, altre più specificatamente dedicate ai giovani, con
la consapevolezza che spetterà loro, in futuro, portare e
poi passare il simbolico testimone di una memoria che
non deve essere perduta. Gli stessi giovani sono stati pro-
tagonisti di alcune di queste iniziative.  
L’assessorato alla Cultura ha infatti accolto la proposta,
giunta dal Centro di Aggregazione Giovanile “Labirinto”, di
testimoniare con diversi linguaggi espressivi (fotografie,
racconti, video) l’esperienza dei viaggi della memoria che,
da qualche anno, li portano a Mauthausen, nel lager che
fu luogo di prigionia anche per il nostro concittadino Ro-
berto Camerani. La proposta, discussa e concordata
anche con l’assessorato alle Politiche Giovanili e con la
Dirigenza scolastica della scuola media “Aldo Moro”, si è
concretizzata in una mostra fotografica, allestita nella Bi-
blioteca civica, relativa al più recente viaggio a Mauthau-
sen, oltre che in una serie di incontri, presso dal sede del
C.A.G., in cui i ragazzi del centro racconteranno la loro
esperienza agli studenti della scuola media. La mostra è
stata inaugurata il 22 gennaio, nella stessa sera in cui,
nell’adiacente sala conferenze dedicata a Roberto Ca-
merani, il prof. Alberto Guasco ha tenuto un interessante
e partecipato incontro che prendeva spunto dalla famosa
immagine del bambino del ghetto di Varsavia. Anche lo
spettacolo allestito il 30 gennaio alla Casa delle Arti, una

narrazione musicata liberamente tratta dal racconto “Il
bambino di Noè”, è stato scelto nell’ottica di mostrare il
dramma della Shoah attraverso gli occhi dei più giovani,
dei bambini, i più indifesi e smarriti di fronte agli orrori
della storia. Non sono mancati, durante la settimana in
cui ricorreva il Giorno della Memoria, anche i contributi di
numerose associazioni cernuschesi che, con iniziative di-
verse, hanno mantenuto vivo il monito a “non dimenti-
care”. “Attraverso tutto questo – afferma l’Assessore
Mariani - Cernusco idealmente prosegue sul cammino
tracciato da Roberto Camerani che, per tanti anni, ha con-
tribuito a formare con la sua testimonianza la coscienza
delle giovani generazioni”.

L’anno in corso pone all’attenzione del mondo la questione dell’impoverimento ambientale del pianeta. Il
2010 è stato infatti proclamato dall’ONU “Anno Internazionale della Biodiversità”. Dalla scoperta dell’agri-
coltura, passando per la rivoluzione industriale e arrivando ai nostri giorni, l’uomo ha rimodellato paesaggi,
provocato estinzioni di specie animali e vegetali, senza tenere conto che tutto ciò comprometteva inesora-
bilmente il suo habitat. Il nostro modo di vivere è molto cambiato col passare del
tempo, basti pensare alla nostra alimentazione, oggi condizionata dal commercio
degli alimenti piuttosto che dalle stagioni o dalla natura. La scelta dell’ONU di as-
sumere il 2010 come Anno internazionale della Biodiversità ci invita a ripensare ai
nostri stili di vita, considerando la diversità biologica come un bene da salvaguar-
dare. Anche l’Amministrazione cernuschese proporrà alcune iniziative volte a sen-
sibilizzare giovani e adulti su questo tema. In particolare l’assessorato alla Cultura
ha chiesto all’AIAB (associazione che riunisce produttori biologici) di affiancare alle
ormai tradizionali Biodomeniche  laboratori ed altre iniziative di educazione e infor-
mazione. Inoltre, nel programma di eventi che vede la collaborazione dell’assesso-
rato alla Cultura con il teatro Agorà, è prevista una proiezione straordinaria del film
“Terra Madre”, di Ermanno Olmi, riservata alle scuole.

2010, ANNO INTERNAZIONALE DELLA BIODIVERSITÀ
ANCHE A CERNUSCO INIZIATIVE DI SENSIBILIZZAZIONE



Per la Biblioteca un anno
di innovazioni tecnologiche

Sarà un anno all’insegna delle innovazioni tecnologiche,
soprattutto in campo informatico, quello che la Biblioteca
Civica ha delineato nel suo programma di attività.
Dopo che è stata garantita, almeno per il prossimo futuro,
l’unità e l’autonomia del nostro Sistema Bibliotecario, si
può ora guardare ai progetti del nuovo anno, che riguar-
dano soprattutto le innovazioni negli applicativi per la ge-
stione del patrimonio documentale. Il più importante si
chiama Sebina On Line: è un sistema di catalogazione
che modernizza il vecchio sistema operativo rendendolo
compatibile con il catalogo che gli utenti possono già tro-
vare on line sul sito internet.
Il risultato sarà un portale che dovrebbe diventare punto
di riferimento anche per i Gruppi di Lettura, creando così
un Sistema Bibliotecario che riunisce le sette biblioteche
aderenti non solo sulla base territoriale ma anche su
quella dei contenuti.
Mentre ci si concentra sulla tecnologia non si perdono di
vista le attività culturali tipiche della Biblioteca: nel 2009
sono stati organizzati 120 incontri, dalle conferenze sul
cinema alle presentazioni di libri e autori, con 4.060 pre-
senze (nel 2008 nelle 110 conferenze organizzate si
erano registrati 3.687 partecipanti). Questo non è il solo
dato in crescita per la struttura di via Cavour, che pochi
mesi fa ha festeggiato il decennale dell’attuale sede.

Sono in aumento i prestiti (105.588 nel 2009, rispetto ai
104.650 del 2008), mentre 1.501 nuovi iscritti hanno por-
tato le tessere a quota 7.808.
Per promuovere le sue attività, i libri nuovi e quelli che
meritano di essere letti la Biblioteca pubblica BiblioVoci,
un foglio periodico cartaceo ed elettronico, che vede il
contributo di tutto lo staff di via Cavour e del Gruppo di
Lettura. Lo si trova al banco prestiti in forma cartacea op-
pure è possibile richiederlo come newsletter a biblio-
teca@comune.cernuscosulnaviglio.mi.it .

IN COMUNE - BIBLIOTECA
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Salvaguardata l’unità del Sistema Bibliotecario, si apre un 2010 all’insegna della tecnologia

Nel 2009 sono state 7.612 le persone che hanno navigato sulla rete internet dalle
postazioni della Biblioteca. Da qualche settimana la struttura di via Cavour si è do-
tata di una connessione wi-fi. Il servizio comporta un’iscrizione, indipendente dalla
comunque necessaria iscrizione alla Biblioteca, e il pagamento di una quota di ab-
bonamento annuale: 10 euro per i residenti a Cernusco, 15 euro per i non residenti
e 5 euro per i possessori della Carta Giovani. Gli utenti devono essere maggio-
renni. Al momento dell’iscrizione sono fornite login e password, che permetteranno,
collegandosi alla rete ‘BIBLIONET’ di accedere alla connessione senza fili. La pas-
sword è valida per tutto l’anno solare dell’iscrizione. Nel nuovo anno sarà disabi-
litata fino al rinnovo dell’abbonamento.
L’uso della tecnologia wi-fi è destinato ad ampliarsi: l’Assessore Claudia Mandelli,
che ha la delega a informatizzazione e nuove tecnologie, intende “studiare la fat-
tibilità di un progetto che permetterà di mettere in copertura wi-fi anche il giardino
della biblioteca e magari anche alcune zone dei nostri parchi con postazioni di stu-
dio per i numerosissimi, giovani e non, che utilizzano ormai sempre più spesso il
computer e la Rete per i propri studi”.

La biblioteca ha festeggiato di recente i 10 anni della sua sede

NAVIGARE SENZA FILI TRA LIBRI, FILM E GIORNALI 



LA BACHECA
di CERNUSCO sul NAVIGLIO

NUOVO REGOLAMENTO PER IL CIMITERO: NASCE LA CARTA DEI SERVIZI

Il Consiglio Comunale, nella seduta del 16 dicembre, ha approvato all’unanimità il nuovo regolamento di polizia

mortuaria, mandando in soffitta il vecchio regolamento datato 1937. Ora si attende l’approvazione definitiva da

parte del Ministero della Salute. L’Assessore Claudia Mandelli, con delega ai Servizi Demografici, ha sottolineato il

lavoro complesso e meticoloso svolto dagli Uffici comunali per disegnare regole aggiornate e nuovi diritti, coe-

renti al comune sentire e alla memoria dei defunti nella società attuale. Numerose le novità: maggiore trasparenza

nel rapporto con gli utenti, introduzione di norme di comportamento da rispettare all’interno del cimitero con san-

zioni per i trasgressori, insomma una carta dei diritti e dei doveri dei cittadini che accedono al cimitero.

Questo ulteriore provvedimento, dopo l’adozione lo scorso anno del Piano Regolatore Cimiteriale, e i prossimi la-

vori di ampliamento e riqualificazione degli spazi cimiteriali previsti per il 2010, “dimostrano il concreto impegno

dell’Amministrazione Comunale per trasformare il cimitero da terreno delle sepolture a luogo della memoria e della

pietà”. Impegno che si traduce in due importanti progetti: uno Sportello Unico per i servizi cimiteriali e la Casa del

Commiato.

RACCOLTA DIFFERENZIATA:

PLASTICA E LATTINE SI BUTTANO INSIEME

Dal 1° febbraio i rifiuti di plastica, le lattine delle bibite e

le scatolette di metallo dovranno essere raccolte e confe-

rite insieme. Questa modalità di raccolta consente di con-

tenere i costi di smaltimento, semplificando al contempo

la gestione domestica della raccolta differenziata. Nel

sacco trasparente, quindi, oltre ai flaconi e alle vaschette

di plastica si dovranno raccogliere anche le lattine delle

bibite e le scatolette di alluminio vuote. Comune e Cer-

nusco Verde raccomandano di  inserire nel sacco solo ri-

fiuti puliti e di ridurne il più possibile lo spazio

schiacciando e comprimendo i contenitori, dove possi-

bile. Sul sito internet del Comune inoltre sono pubblicate

le istruzioni su quali rifiuti differenziare e il calendario

2010, da consultare per controllare la propria zona di ap-

partenenza e le giornate di raccolta dei vari tipi di rifiuti.

AFOL E IL CENTRO PER L’IMPIEGO DI MELZO

CAMBIANO SEDE

Dal 12 gennaio l’Agenzia per la Formazione e il La-

voro dell’Est Milano (AFOL), che gestisce il centro

per l’impiego di Melzo, ha una nuova sede a Melzo,

in via Cristoforo Colombo 8.

AFOL risponde ai numeri 0295731258 (telefono) e

0295739586 (fax), il centro per l’impiego ai numeri

0295529711 (telefono) e 0295529729 (fax). Il cen-

tro è aperto al pubblico dal lunedì al giovedì dalle 9

alle 12.30 e dalle 14.15 alle 15.30; il venerdì dalle 9

alle 12.30 .

Recapiti di posta elettronica: agenzia@agenziae-

stmilano.it e centro.impiego.melzo@provincia.mi-

lano.it

SOSTEGNO A GENITORI E BAMBINI PER IL BENESSERE FAMILIARE
Fino al 20 aprile sono in corso quattro cicli di incontri sul sostegno alla ge-
nitorialità dal titolo “Benessere familiare e sostegno genitoriale”. Il pro-
getto è promosso dall’Assessorato ai Servizi Sociali e curato dalla
formatrice e counsellor Rosaria Paonessa e dalla pedagogista Daniela
Uberti. L'obiettivo generale degli incontri è di offrire ai genitori uno spa-
zio per riflettere e scambiare le proprie esperienze sullo stile educativo,
sull'essere padre e madre e sulle scelte da affrontare insieme. I 4 cicli di
incontri coinvolgono a vari livelli sia i genitori che i figli affrontando a tutto
tondo gli aspetti del rapporto genitori-figli, visto da entrambi i punti di
vista. Per informazioni è possibile contattare l’Ufficio Contratto di Quar-
tiere al numero 02.9278401 oppure l’indirizzo mail cq2@comune.cernu-
scosunaviglio.mi.it.

A CARNEVALE NON OGNI SCHIUMA VALEIn vista dei festeggiamenti per la fine del Carnevale il
Sindaco ha firmato anche per quest’anno un’ordi-
nanza che vieta la vendita in città di bombolette
schiumogene e spray non classificate come prodotti
carnevaleschi per tutta la settimana che terminerà
con il Sabato Grasso. Vietato anche imbrattare per-
sone e cose con qualsivoglia materiale, sparare botti
e petardi nel centro abitato e portare strumenti atti
ad offendere. Le sanzioni variano da 25 a 500 euro.



LA  NOSTRA

Solidarieta' senza spreco
per la scuola Don Milani 
Quando da bambini non finivamo il nostro pasto la frase che più spesso
ci sentivamo ripetere era: “Come ti permetti? Ci sono bambini che non
hanno da mangiare!” Per i bambini di oggi, quello che era un rimprovero
destinato a fomentare i nostri sensi di colpa, è diventato un progetto che
aiuta davvero i “bambini che non hanno da mangiare” e sviluppa l’educa-
zione alla solidarietà e alla salvaguardia dagli sprechi.
Nelle mense scolastiche di varie città italiane, da Milano a Pescara, la
parte di pasto riutilizzabile e non consumato dai bambini è raccolta e, an-
ziché essere distrutta, è affidata ad associazioni che sostengono le fami-
glie e le persone con difficoltà economiche.
La stessa iniziativa è stata avviata dal 20 gennaio nelle scuole dell’infan-
zia e primaria di via Don Milani. Ogni mercoledì il pane e la frutta non con-
sumati dai bambini sono ritirati dall’Associazione San Vincenzo, che da
tempo si occupa di persone in stato di necessità. 

Sono i bambini stessi a raccogliere, al termine del pasto, il cibo
avanzato che Franco Greghi, volontario di San Vincenzo, tra-
sporta poi fino alla sede cernuschese dell'associazione, per la suc-
cessiva distribuzione. In altre parole non si spreca e, nel
contempo, si compie un gesto di solidarietà: due azioni di indi-
scusso valore civile ed educativo, che finalmente confinano nel al
passato quel senso di colpa legato alla frase che tutti ci siamo
sentiti ripetere da bambini. 
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Consulta dello Sport: progetti 2010
all'insegna delle collaborazioni

Ha compiuto un anno con molte iniziative al proprio attivo, varie idee nel cassetto e qualche pro-
getto non ancora del tutto compiuto. La Consulta dello Sport ha fatto il bilancio del 2009 e ha
organizzato l’attività del 2010 durante l’Assemblea che si è svolta nel mese di dicembre e nelle
prime due riunioni del Direttivo nel nuovo anno.
“Un 2009 in cui abbiamo lavorato molto ma soprattutto con grande spirito di collaborazione”,
commenta il Presidente, Matteo Gerli, che poi ripercorre i momenti più importanti dell’annata
passata. Primo fra tutti TuttaEstateSport e Sport in Piazza, “che ha incontrato un ottimo suc-
cesso e che intendiamo riproporre anche per il 2010”.
Nella manifestazione, che si svolgerà dal 20 al 23 maggio, saranno inserite due iniziative legate
rispettivamente alla salute e alla sicurezza. La collaborazione con l’ASL, iniziata lo scorso anno con la Camminata della
Salute, proseguirà con alcuni incontri con i medici a tema sport come beneficio per particolari patologie. La sicurezza degli
impianti sportivi sarà invece il tema di un incontro per gli “addetti ai lavori” (gestori di impianti e allenatori): “vogliamo af-
frontare il tema delle prevenzione degli infortuni negli impianti sportivi e nei luoghi deputati allo sport”, continua Gerli –
“Capire dove si annidano i pericoli e come sviluppare l'attività preventiva”.
Le collaborazioni in programma per il 2010 non si fermano qui: con il Centro di Aggregazione Giovanile la Consulta sta
organizzando incontri formativi dedicati agli allenatori sul tema dell’abbandono dello sport in età adolescenziale: “I nostri
allenatori sono per la maggior parte volontari, gente che non lo fa di mestiere”, spiega il Presidente – “una formazione su
aspetti di psicologia e di pedagogia è utile a capire meglio i ragazzi e le loro motivazioni.”
La Consulta ha voluto dire la sua anche su un tema che tiene banco nell’attualità cittadina come quello della sede della
facoltà di Scienze Motorie: “Rappresenta un’opportunità molto importante, che non dobbiamo lasciarci sfuggire,” dice
Gerli – “la Consulta è pronta a sostenere l’Amministrazione Comunale in ogni modo, per raggiungere questo obiettivo,
che potrebbe aprire scenari nuovi anche per le nostre società sportive.”
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Scene da SportinPiazza 2009: ping pong in piazza Gavazzi e lo spazio dei medici Asl
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LA  NOSTRA  CITTA

''…And the winner is: RAGAZZI E CINEMA!''
Ecco l'occasione per chi si sente attore
o regista

“Esco con gli amici, vogliamo fare un film”. Ai genitori di quei ragazzi dodicenni di Oggiono (Lecco) dovette sembrare
una delle solite idee balzane da adolescenti che confondono sogni e realtà. Ma da allora – era il 1997 – il progetto
dell’Associazione “Ragazzi e Cinema” è cresciuto e si è arricchito fino a diventare una delle realtà associative più ori-
ginali oggi presenti anche nella nostra città, dove ne fanno parte 50 ragazzi assistiti da uno staff di 7 persone.
Oltre a quella cernuschese (in via Don Minzoni, tel. 331-2946508, responsabile Ilaria Fanelli), l’Associazione  ha altre
3 sedi, una delle quali a Igea Marina, per organizzare colonie e stage estivi “alla celluloide”, mentre nella “casa madre”
di Oggiono ogni anno si svolge il festival dei cortometraggi per ragazzi, voluto e animato dall’Associazione.
Essere registi o protagonisti di un film “intriga” non poco i ragazzi (e la loro adesione alle iniziative dell’Associazione
lo dimostra) mentre lavorare con macchine da presa, costumi e sceneggiature diventa un mezzo per promuovere la
cultura della comunicazione per immagini e per offrire opportunità di incontro e di aggregazione. In altre parole, la pos-
sibilità di “fare” il cinema, come alternativa al subire passivamente la televisione. Da spettatori a protagonisti.
L’Associazione poi contribuisce anche a diffondere
la cultura del cinema, attraverso incontri con attori
e registi, visite ai set e cineforum. Numerose
anche le iniziative di animazione proposte in col-
laborazione con l’Amministrazione Comunale di
Cernusco: Gatto Tino e il suo Natale, la Notte della
Befana e “Ciak mi maschero” a Carnevale, sono
solo le più recenti. I bambini e gli adolescenti pos-
sono partecipare alle attività tesserandosi al costo
annuale di 35 euro. Per conoscere meglio le atti-
vità e le produzioni dell’Associazione è possibile
visitare il loro ricco sito internet, www.ragazzieci-
nema.it, che tra l’altro contiene un guest book lun-
ghissimo di attori delle più note fiction tv e la firma
nientemeno che di Stefania Sandrelli.
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I ragazzi durante le riprese e sopra in versione natalizia, insieme a Gatto Tino 

FOTO : RAGAZZI E CINEMA



LA  NOSTRA  CITTA

17

Mentre il Consiglio Comunale si appresta ad assegnare le
benemerenze civiche del 2010 ecco una galleria fotogra-
fica dei cittadini, delle associazioni e degli enti premiati nelle
prime due edizioni della cerimonia, che si tiene in occasione
della Festa di San Giuseppe. Nelle didascalie, in sintesi, le
motivazioni che hanno portato all'assegnazione del "Gelso
d'Oro". G
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FOTO 01:
2008 – Concetta e Gianluigi Laconi, per la loro testimonianza, nelle scelte di vita quotidiana, dei valori dell’accoglienza e della solidarietà

FOTO 02:
2008 – L’ITSOS Marie Curie, nel 30simo della sua istituzione, quale realtà scolastica da sempre esempio di progettualità e innovazione.

FOTO 03:
2008 – L’ANPI, nel 60simo della Costituzione, quale riconoscimento ai partigiani cernuschesi del loro contributo alla democrazia.

FOTO 04:
2008 – Simone Collio, per i suoi meriti sportivi che lo hanno condotto a traguardi importanti in campo italiano e internazionale.

FOTO 05:
2009 – L’oncologo Luciano Isa, per aver sviluppato negli anni un nuovo modello culturale e terapeutico di assistenza ai malati terminali umaniz-
zando il sistema di cura.

FOTO 06:
2009 – Adolfo Rotta, per avere dato un contributo significativo al movimento sportivo della nostra città, riconosciuto anche a livello nazionale. Il
suo impegno e la sua cpacità danno prestigio al mondo sportivo cernuschese.

FOTO 07:
2009 – La Comunità Familiare Nibai, per l’esperienza di vita fondata sui principi di fraternità e di comunione che ha permesso di accogliere e so-
stenere altre persone fragili e bisognose di aiuto.

FOTO 08:
2009 – Pietro “Pierino” Agliardi, per l’impegno e la dedizione che dura da anni a favore delle persone disabili.
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Le deliberazioni approvate nelle sedute più recenti
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Territorio
16 dicembre 2009
ESAME OSSERVAZIONE E CONTRODEDUZIONE – APPROVAZIONE DEFINITIVA DELLA
PROPOSTA DI PIANO DI LOTTIZZAZIONE DI INIZIATIVA PUBBLICA DENOMINATO “AQUI-
LEIA/PASUBIO – TONALE- VILLA ALARI”
La deliberazione attua un piano di lottizzazione inerente un’area posta fra le vie Aquileia,
Pasubio e Tonale, per la realizzazione di un intervento edilizio.
Materia: Urbanistica

21 dicembre 2009
INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DA DESTINARE ALLA RESIDENZA, ALLE ATTIVITA’ PRO-
DUTTIVE E TERZIARIE DA CEDERE IN DIRITTO DI SUPERFICIE O IN PROPRIETA’, E RELA-
TIVO PREZZO DI CESSIONE
Deliberazione presentata per prassi della procedura di approvazione del bilancio. Per il
2010 non sono state individuate aree .
Materia: Urbanistica

DECRETO LEGISLATIVO 12 APRILE 2006, N. 163 E D.M. DEL MINISTRO DELLE INFRA-
STRUTTURE E DEI TRASPORTI 9 GIUGNO 2005. APPROVAZIONE DEFINITIVA SCHEMI
PROGRAMMA TRIENNALE 2010/2012 ED ELENCO ANNUALE 2010 DEI LAVORI DI COM-
PETENZA DEL COMUNE DI CERNUSCO SUL NAVIGLIO.
È quello che correntemente si definisce Piano delle Opere Pubbliche, ovvero l’elenco dei la-
vori e delle opere che il Comune progetta di eseguire nell’anno 2010 e nel triennio 2010-
2012.
Materia: Lavori Pubblici

Servizi alla Persona
16 dicembre 2009
APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA MORTUARIA E
CIMITERIALE.
Il regolamento modifica in modo sostanziale quello precedente (ne parliamo più compiu-
tamente nelle notizie della Bacheca a pag. 13
Materia: Servizi Cimiteriali

Finanze e sviluppo economico
16 dicembre 2009
AUMENTO CAPITALE SOCIALE SOCIETA’ CERNUSCO VERDE S.R.L. – DETERMINAZIONI.
Con questa deliberazione il Comune di Cernusco, unico azionista di Cernusco Verde, de-
cide di aumentarne il capitale sociale.
Materia: Società Partecipate

21 dicembre 2009
DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONE PER ABITAZIONE PRINCIPALE ANNO
2010 IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (ICI).

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE: CON-
FERMA ALIQUOTA E SOGLIA DI ESENZIONE PER L’ANNO 2010.

MODIFICA REGOLAMENTO IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ E DIRITTI SULLE
PUBBLICHE AFFISSIONI.
Queste tre deliberazioni sono presentate e approvate ogni anno come allegati al Bilancio
di Previsione, anche se non vi sono variazioni sulle aliquote e le tariffe vigenti.
Materia: Tributi

MODIFICA DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA DEL
SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI (TIA).
La deliberazione va a modificare il regolamento per recepire una sentenza della Corte
Costituzionale che trasforma la Tariffa di Igiene Ambientale da imposta patrimoniale
in tributo.
Materia: Tributi

APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO ANNO 2010 DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RI-
FIUTI URBANI DEL COMUNE DI CERNUSCO SUL NAVIGLIO E DETERMINAZIONE DELLA
TARIFFA DI RIFERIMENTO ANNO 2010.
La deliberazione prende atto delle modifiche normative apportate dalla sentenza della
Corte Costituzionale e apporta alcune modifiche ai coefficienti che permettono di deter-
minare la quota variabile della Tariffa di Igiene Ambientale.
Materia: Tributi

MODIFICA ALLA CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI CERNUSCO SUL NAVIGLIO E LA
SOCIETA’ CERNUSCO VERDE S.R.L. (SOGGETTO GESTORE) PER L’APPLICAZIONE, LA GE-
STIONE E LA RISCOSSIONE DELLA TARIFFA RELATIVA ALLA GESTIONE DEL CICLO DEI RI-
FIUTI SOLIDI URBANI.
La deliberazione è strettamente collegata alle due precedenti: le modifiche al regolamento
e ai coefficienti producono una modifica anche alla convenzione con Cernusco Verde, cui
il Comune di Cernusco ha affidato la riscossione della Tariffa di Igiene Ambientale.
Materia: Società Partecipate

ESAME ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2010, PLURIENNALE
2010/2012 E RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA
È uno dei principali atti di programmazione del Comune, in cui si determinano gli stanzia-
menti per le spese e per gli investimenti dell’anno di riferimento e – nella relazione previ-
sionale e programmatica - si delineano i progetti e gli obiettivi che l’Amministrazione
Comunale intende perseguire.
Materia: Bilancio
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Consiglio Comunale, bilancio di
meta' mandato

Giunti a metà del mandato amministrativo si rende opportuno
un bilancio dell’attività svolta dal Consiglio comunale, e pos-
siamo ben dire che l’Assemblea ha lavorato ad un ritmo soste-
nuto: dall’insediamento della giunta Comincini( giugno 2007)
ad oggi si sono tenuti 41 consigli comunali, mediamente un
consiglio ogni 22 giorni. Per un indicativo confronto, si tenga
conto che nello stesso periodo della precedente amministra-
zione si sono tenuti 25 consigli comunali, mediamente un con-
siglio ogni 36 giorni. L’effetto pratico di un maggior numero di
convocazioni del Consiglio è quello di deliberare con frequenza
e, quindi, di rendere più rapidamente operativi gli interventi
programmati dall’Amministrazione.
Convocare più Consigli comunali ha significato, poi, più occa-
sioni date ai consiglieri di proporre e discutere mozioni e ordini
del giorno, nonché, con le interrogazioni,di chiedere conto del-
l’operato di Sindaco e giunta; in definitiva ha significato dare più
occasioni di confronto politico-amministrativo.
I cittadini devono poi sapere che ogni Consiglio comunale è pre-
ceduto dal lavoro preparatorio delle Commissioni e degli Uffici
comunali competenti. Una gran mole di lavoro, dunque, quella
fin qui svolta da consiglieri comunali, dirigenti e addetti agli Uf-
fici, che tutti ringrazio. In quanto Presidente del Consiglio credo
di aver agito garantendo alla minoranza lo svolgimento della
sua importante funzione di controllo; funzione che si è svolta
entro i limiti di un civile confronto. Se molto lavoro è stato fin
qui fatto, altrettanto ce ne attende nei prossimi anni; si pensi a
scelte molto importanti che il Consiglio dovrà assumere, come
quelle riguardanti il Piano di Governo del Territorio (PGT), la de-
stinazione della Vecchia Filanda, la nuova scuola.

Giorgio M. Perego
Presidente del Consiglio Comunale

Pubblichiamo di seguito l’intervento inviatoci dal Presidente del Consiglio Comunale
per il numero di dicembre, non apparso nella rubrica a causa di un errore della re-
dazione; errore per il quale mi scuso con il Presidente e con i lettori.
Il Direttore Responsabile
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Il ritorno del nucleare: una scelta sbagliata

La decisione assunta dal Governo Berlusconi di realizzare un programma nucleare si presenta
scientificamente inconsistente, molto costosa e contraddice l’esito del referendum popolare
del 1987, che ha sancito l’uscita dell’Italia dall’avventura atomica. La risposta al fabbisogno ener-
getico e all’effetto serra non può essere il rilancio del nucleare. Al di là dei gravi rischi inelimi-
nabili, il ritorno al nucleare sarebbe una scelta sbagliata dal punto di vista economico oltre che
ambientale: non ci renderebbe indipendenti sul piano energetico, né consentirebbe i mirabo-

lanti risparmi che vengono propagandati; basti pensare che l’Italia dovrebbe comunque importare l’uranio necessario, un
minerale il cui prezzo è connotato da una cronica instabilità che rappresenta un azzardo inconcepibile per il nostro Paese.
Quello delle scorie radioattive poi resta uno dei problemi funzionali più gravi, che l’esperienza dimostra insolubile. Entro sei
mesi il Governo individuerà i territori destinati ad ospitare le centrali; facile immaginare che nella maggior parte dei casi la
scelta ricadrà sui siti nucleari Enel della prima ora, fra questi Trino Vercellese e Caorso rispettivamente a 120 e 90 km da Villa
Greppi. Anche se oggi nessuno ne parla (perché in marzo si svolgeranno le elezioni regionali ed è difficile che le centrali nu-
cleari portino voti) c’è la volontà conclamata di introdurre il nucleare ad ogni costo imponendolo alle popolazioni, ai Comuni,
alle Regioni, prevedendo per legge una gestione autoritaria e militarizzata delle procedure e dei luoghi e costituendo un’Agen-
zia per la Sicurezza sotto stretto controllo governativo, quindi impossibilitata a tutelare la salute pubblica e l’ambiente con la
dovuta indipendenza. La maggior parte delle Regioni ha presentato ricorso presso la Corte Costituzionale contro la legge
che le esclude da ogni decisione sui siti e le caratteristiche degli impianti; la Lombardia no. Sta ai cittadini mobilitarsi contro
la prospettiva atomica, riunendosi in comitati locali di iniziativa ovunque possibile. Noi faremo la nostra parte, fuori e dentro
l’Amministrazione Comunale, perché l’alternativa esiste: é quella delle energie rinnovabili a basso impatto ambientale, delle
politiche di risparmio e programmazione energetica, dentro un modello di sviluppo non predatorio ed energivoro come l’at-
tuale. Se i nostri nonni hanno portato l’energia in tutte le case tocca a noi chiederci quale energia ed a che prezzo, anche in
termini sociali ed ambientali, possiamo sostenere perché le comunità locali non paghino il prezzo del patto col diavolo in-
cautamente sottoscritto dal Governo Berlusconi.

Sara' evitata la saldatura tra Ronco e Bussero

Una scelta coerente con le linee guida del PGT

La nostra Amministrazione ha compiuto un nuova importante scelta urbanistica riguardante
Ronco: una variante al Piano di Lottizzazione 64 muterà infatti il futuro dell’area al confine nord
est con Bussero. In quell’area, di oltre 51.000 mq, il Piano Regolatore prevedeva una destina-
zione industriale e il proprietario era già in possesso di un diritto edificatorio approvato dal-
l’amministrazione Cassamagnaghi. Questo avrebbe permesso la costruzione di capannoni
industriali per una volumetria che poteva arrivare ad oltre 100.000 mc, con altezze fino a 15

metri.  La nostra Amministrazione, anticipando con questa scelta una delle linee guida del Piano di Governo del Territorio, ha
deciso di salvaguardare a verde quest’area, evitando così una saldatura tra l’edificato di Ronco e quello di Bussero.  Per que-
sto motivo si è proposto alla proprietà uno scambio d’area che, da un lato potesse risultare accettabile a chi già era in pos-
sesso di un diritto a edificare, dall’altra creasse il minor impatto possibile in una zona che, negli ultimi anni, ha già subito una
pesante crescita edilizia. L’accordo è stato trovato e la variante sottoposta al Consiglio Comunale.  Su questa operazione le forze
di opposizione e, in particolare, i vecchi governanti di Cernusco si sono scatenati accusandoci di fare regali ai costruttori: ac-
cuse senza fondamento e, soprattutto, senza vergogna, da parte di chi ci ha lasciato un’eredità fatta colate di cemento che an-
cora avanzano nella nostra città… 
Vogliamo chiarire ai cittadini, numeri alla mano, qual è la reale portata dell’intervento, lasciando ad essi il compito di giudi-
care: con questa variante viene salvaguardata a verde un’area di 51.000 mq, a fronte della cessione di un’altra area, 5 volte più
piccola, su cui si consentirà un insediamento residenziale di volumetria 9 volte inferiore a quella prevista. In sostanza, al posto
di 100.000 mc di capannoni industriali, in un’area che avrebbe saldato Ronco con Bussero, si concede al proprietario di rea-

Partito della Rifondazione Comunista – Sinistra Europea
Ermes Severgnini
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Partito Democratico
Marco Erba (capogruppo), Simone Dossi, Claudio Gargantini,

Adriana Guzzi, Angelo Levati, Dario Viganò

lizzare, in una zona diversa, circa 12.000 mc di residenziale, cioè poco più di 40 appartamenti in palazzine di 2 e 3 piani, con
una struttura architettonica a corte, in sintonia con l’abitato di Ronco. Meglio una colata di cemento industriale, che avrebbe
definitivamente compromesso la cintura di verde intorno a Ronco, o un piccolo piano residenziale, limitato in volumetria e
in altezza? Crediamo che i cittadini di Ronco non abbiano dubbi sulla risposta, quindi sulla bontà della scelta fatta, una scelta
anticipatrice e coerente con le linee guida del Piano di Governo del Territorio che andrà a delineare il futuro della nostra città.

Bilancio 2010-2012: i servizi ai cittadini
restano le priorita

Nonostante i tagli del Governo centralista, il Comune mantiene la rotta 

Il bilancio 2010-2012 del nostro Comune, approvato di recente dal Consiglio Comunale, nasce
in un contesto nazionale non facile.
Il principale elemento critico è la sconsiderata politica economica del Governo. La politica go-
vernativa, alla faccia del tanto sbandierato federalismo, si rivela sempre più centralista. Il premier
fa i proclami, ma sono i Comuni a pagare il conto: il governo ha tagliato l’ICI ai ricchi e manca di
denaro, che reperisce diminuendo gli stanziamenti agli enti locali. Attendiamo ancora una fetta

consistente del rimborso promesso dal governo anche al nostro ente dopo il taglio dell’imposta sulla casa, unica tassa dav-
vero federalista, che restava sul territorio, e unica tassa che il centrodestra sia finora riuscito a tagliare davvero. Aspettiamo
dunque sempre più impazientemente che il Governo mantenga le promesse e promuova il federalismo non solo a chiac-
chiere. Ciò premesso va rilevato come, ancora una volta, questo bilancio sia lo specchio della sensibilità politica dell’Ammi-
nistrazione e della maggioranza. Le priorità sono per noi i servizi alla persona, la solidarietà primaria che un Comune deve ai
suoi cittadini, e l’istruzione, un fondamentale investimento sul futuro. In questi ambiti gli stanziamenti si mantengono per-
centualmente invariati: tutti i servizi esistenti saranno mantenuti. Nessun arretramento, nonostante le fatiche: questo è per
noi un fiore all’occhiello. Nessuna opera inutile di facciata, nessuna propaganda: scegliamo di investire prima di tutto su pro-
getti che toccano la vita dei cittadini e in particolare dei più bisognosi di sostegno. Scegliamo progetti come la presa in ca-
rico delle persone con disabilità, il servizio di assistenza domiciliare, il finanziamento dei progetti delle scuole e degli educatori
a scuola a sostegno delle attività didattico-educative, l’investimento sulle società partecipate efficienti e la chiusura o cessione
di quelle inutili o troppo onerose per i cittadini, lo sviluppo della mobilità sostenibile con nuove piste ciclabili, il migliora-
mento concreto della viabilità con nuove rotonde e strade che consentano lo smaltimento del traffico portato dai nuovi in-
sediamenti, il sostegno economico delle persone colpite dalla crisi.  In attesa che anche il Governo si svegli e cominci a
occuparsi della sempre più drammatica situazione in cui ci troviamo, per contrastare la quale i Comuni, se maggiormente so-
stenuti finanziariamente dallo Stato o – meglio ancora – se resi davvero autonomi dal punto di vista del federalismo fiscale,
potrebbero svolgere ancora più egregiamente la loro parte. 

Vivere Cernusco
Fabio Colombo (capogruppo), Daniele Fedeli, Donato Scotti, Erica Spinelli

La sagra del mattone rosso

Con l'approvazione in Consiglio Comunale (con nostro voto contrario) della delibera riguar-
dante l'acquisizione del piano terra delle ali di Villa Alari (il 1°piano è sempre di proprietà privata)
l'Amministrazione Comunale ha di fatto intrapreso un percorso amministrativo molto perico-
loso. La metà delle ali di Villa Alari che erano assolutamente indispensabili per l'insediamento

della Facoltà di Scienze Motorie come più volte dichiarato da Sindaco e soci (ad oggi non vi è più traccia della Facoltà come
anche riportato dagli organi della stampa locale) sono state acquisite dal Comune di Cernusco attraverso uno "scambio" di
aree pubbliche standard (aree, cioè, destinate a servizi pubblici quali: scuole, asili, impianti sportivi e ricreativi, servizi
socio sanitari, ecc.) che per volere della maggioranza sono diventate, tramite il voto dei consiglieri comunali di PD, VIVERE
CERNUSCO e RIFONDAZIONE COMUNISTA, aree edificabili per residenze in EDILIZIA LIBERA! Per la cronaca le aree in que-
stione sono ubicate in Via Pasubio e in Via Aquileia per un totale di mc6000 (circa 25 appartamenti), ma quel che è più in-
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Lista Cassamagnaghi
Ciro Angrisano

Lega Nord
Angelo Rocchi

IL NAVIGLIO
Daniele Cassamagnaghi

Testo non pervenuto 

PGT in arrivo ( Deurbanizzazione?)
Basta cemento a Cernusco e pensiamo ai servizi e a non consumare il territorio

Un po' in ritardo sul ruolino di marcia previsto, ma nei termini stabiliti dalla Regione, è in dirit-
tura d'arrivo il PGT, il nuovo strumento urbanistico che sostituisce il Piano Regolatore, e che de-
finisce le linee dello sviluppo territoriale del nostro Comune. 

Non abbiamo fatto mistero della nostra posizione, che riassumiamo per punti:
1) Nessun consumo ulteriore di territorio o meglio una riduzione dello stesso
2) Salvaguardia del maggior numero possibile di aree verdi, anche ricorrendo al loro inseri-

mento, ove possibile, in parchi di interesse sovra comunale e difesa del sistema dei parchi contermini senza se e senza ma.
Da Cernusco deve partire la politica della DEURBANIZZAZIONE
3) Recupero di aree dismesse senza ricorrere sistematicamente alla troppo facile trasformazione in residenziale (Polo
tecnologico, aree per piccole aziende artigianali)
4) Piano dei servizi adeguato ad una città come Cernusco è ormai diventata
5) Cancellazione definitiva della cosiddetta ed inutile gronda nord a ridosso della tangenziale verso l’Euromercato.
6) Attenzione ai cittadini cernuschesi nel residenziale convenzionato
7) Valorizzazione del sistema sportivo e scolastico per far diventare Cernusco un vero polo attrattore anche in termini
di attività connesse pensando anche ai giovani
Se le promesse dell'Amministrazione, esplicitate nelle linee programmatiche, troveranno riscontro nei fatti, e se veramente
troveremo nel nuovo strumento urbanistico tutto o gran parte di quanto auspichiamo, il gruppo consiliare della Lega Nord
Lega Lombarda di Cernusco porterà alla discussione tutto il suo contributo tecnico e politico, senza trincerarsi nelle becere
opposizioni di principio che caratterizzano il modo di fare opposizione nel nostro paese. Il PGT ci riguarda tutti, ha un oriz-
zonte temporale, e deve essere il miglior piano che le attuali maggioranze e opposizioni possano fare. Tirarsi indietro e limi-
tarsi ottusamente a votare contro solo perché si è all'opposizione è una scelta stupida ed autolesionista. Noi non la faremo e
siamo pronti ad assumerci le nostre responsabilità.

quietante e che l'Amministrazione Comunale non ha assolutamente considerato di alienare le sopracitate aree attraverso un
bando pubblico. Con un bando di evidenza pubblica e fissando un prezzo base attraverso una perizia in linea con i parame-
tri cernuschesi, l'Amministrazione avrebbe di fatto consentito una larga e democratica partecipazione con un riscontro eco-
nomico migliore rispetto al preezzo stabilito dalla perizia commissionata dalla Giunta al CIMEP (che si occupa di edilizia
residenziale pubblica!!!) Infatti la perizia CIMEP stabilisce un prezzo al mc di euro 360,00 quando, generalmente,  il prezzo dei
terreni in zona Pasubio-Aquileia è di 480,00/500,00 euro al mc!!! Lo stesso CIMEP stabilisce un ipotetico prezzo di vendita al
mq di euro 2800,00 quando nella stessa zona i prezzi sono maggiori tra il 10 e il 20%. Insomma l'Amministrazione ha combi-
nato un bel pasticcio intraprendendo una strada amministrativa che desta non  poche perplessità. Noi non mettiamo in dub-
bio la buona fede degli Amministratori, ma le competenze in materia di edilizia libera nel nostro territorio da parte di chi ha
effettuato la perizia. Quel che ci lascia senza parole, tuttavia, è tutta questa fretta nel confezionare una serie di piani urbani-
stici per migliaia di metri cubi con il Piano del Governo del Territorio (ovvero una sorta di nuovo Piano Regolatore) in fase di
adozione. Perchè la conversione di aree pubbliche in aree private con destinazione a residenza libera? Noi ci batte-
remo sia in Consiglio Comunale sia nelle piazze perchè la nostra Città non sia trasformata in una terra di conquista.



AR
L MMINISTRAZIONE RISPONDE

Uno spazio fisso destinato a stabilire un contatto più diretto con i
cittadini. L’Ufficio Relazioni con il Pubblico raccoglie e sintetizza
alcune delle tematiche che ricorrono con maggiore frequenza nelle
segnalazioni dei cittadini, alle quali Sindaco e Assessori forniscono,
da questa pagina, una risposta

Il Comune non ha poteri in questo ambito. L’ente che può controllare gli im-
pianti di riscaldamento e le temperature degli ambienti nei Comuni inferiori a
40mila abitanti è la Provincia, che deve vigilare sull’applicazione della norma-
tiva in materia (DPR 421-1993). Il controllo ha un costo di 70 euro, che sono
restituiti al termine della procedura di sanzione in caso si riscontrino tempera-
ture effettivamente più elevate di quelle consentite. Il Decreto citato impone
una media di 20°C in ogni appartamento, con una tolleranza di 2°C.

Siamo a conoscenza del problema e ne abbiamo informato la Ditta esecutrice
dei lavori. Un intervento di ripristino delle porzioni di pavimentazione scon-
nesse è previsto per il mese di maggio 2010.

Le pattuglie di Polizia Locale vigilano anche per prevenire i fenomeni di van-
dalismo, sia con il presidio sul territorio che con le telecamere di videosorve-
glianza. Siamo consapevoli che purtroppo però spesso i vandali sfuggono a
una giusta punizione. Ma oltre alla vigilanza serve anche la cultura. Bisogna
avere ben chiaro che la città, i suoi parchi, le sue panchine, le sue strade sono
un bene di tutti e che la loro costruzione e manutenzione ha un costo per tutta
la collettività. Il denaro che il Comune deve spendere per riparare ai danni degli
sconsiderati è lo stesso denaro che i cittadini versano con le loro tasse.

Che cosa può fare il Comune

per imporre di regolare la tem-

peratura del riscaldamento? In

alcuni casi si superano abbon-

dantemente i 20 gradi. A.C.

Vi dobbiamo segnalare che la

pavimentazione, nella zona di

piazza Salgari, si trova in uno

stato di abbandono. C.A. – M.A.

Il muro dei nuovi servizi igienici
al Parco dei Germani è già im-

brattato e così numerosi altri in
città. Come intervenire contro il

vandalismo? AA.VV.
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Assemblea pubblica di presentazione
del Documento di Piano
per il Piano di Governo del Territorio

Giovedì 4 marzo 2010, ore 21
Biblioteca Civica - Sala conferenze R. Camerani
Ingresso da via Fatebenefratelli

VERSO IL PGT


